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I PARTITI DEMOCRATICI RILANCIANO 
CON FORZA LA POLITICA DELL'INTESA 

Un documento che riconferma quello di luglio — Il piano socio-sanitario sarà discusso nelle sedute del 10 /11 e 
12 novembre — Entro dicembre la giunta deve proporre un nuovo assetto dell'esecutivo per dipartimenti 

Il sindacato e i punti di crisi 
DOBBIAMO ~ '• apprezzare 
*^ molto positivamente, ai 
fini dello sviluppo delle ini
ziative di lotta che hanno for 
temente caratterizzato le ul-

' tlme settimane in Campania, 
la decisione di indire — per il 
proesimo 15 novembre — uno 
sciopero generale nazionale di 
tutte le categorie dell'indu
stria e il fatto che tale de
cisione della segreteria del
la Federazione abbia incon
trato il consenso di tutte le 
organizzazioni regionali e di 
categoria. Non erano scontati 
né la decisione, né il con
senso. 

Vi sono in diversi settori e 
realtà locali « punti - di 
erisi » acuti. Non a caso la 
segreteria si era trovata di 
fronte a una richiesta, di per 
sé giusta, della Federazio
ne dei lavoratori chimici di 
indire uno sciopero generale 

dell'industria contro i seimi
la licenziamenti minacciati 
dalla Montefibre. 

Intanto l'Italsider avanza 
la richiesta di cassa inte
grazione. Non casualmente in 
queste settimane vi è stata 
una sorta di sottaciuta guer
ra a colpi di cifre tra le di
verse realtà del paese, cia
scuna impegnata a rappre
sentare la propria dramma
ticità. Di qui il valore della 
decisione nazionale: non a di
fesa dei singoli punti di crisi, 
ma su un fronte offensivo di 
lotta per un nuovo svilup
po, deve essere impegnato il 
potenziale di lotta del movi
mento sindacale. 

rjRANDE è il significato 
*-* unificante del mondo del 
lavoro che viene da questa 
decisione. Non vi sono « esclu 
si ». ma un fronte più am
pio di lotta che comprende 
occupati, disoccupati e gio
vani, il Nord e il Sud, le aree 
avanzate e quelle di abban
dono. , . 

E poniamo al governo punti 
concreti di rivendicazione. Vi 
è la nuova legge per la ri
conversione industriale, vi so
no nuove disponibilità finan
ziarie, vi sono,scelte dj spe
sa da fare per, fronteggia
re il pericolo di una pauro
sa recessione, vi sono da af-

' frontare problemi seri nelle 
partecipazioni statali: ebbene, 
siano utilizzati subito questi 
mezzi. 

T A CONFINDUSTRIA vuol 
•^rappresentare come inevi
tabile una situazione nella 
quale l'unica cosa da fare 
è ritagliare nell'apparato pro
duttivo quelle aziende nelle 
quali 11 padronato ritiene pos
sibile rapidi recuperi di com
petitività. Una tale poli
tica non soltanto mette in di
scussione migliaia e migliaia 
di posti di lavoro, ma nega 
ogni prospettiva di sviluppo 
dell'occupazione e getta nella 
disperazione milioni di giova
ni e di disoccupati, enormi 
zone del paese. Essa è inac
cettabile e . deve essere re-
apinta. 

Si può e si deve ribaltare la 
visione del padronato e impe
gnarsi a ' percorrere nuove 
strade, certo accidentate che 
facciano intravvedere • una 
possibilità un obiettivo, una 
meta alla quale si possa, 
con la fatica di tutti, per
venire tutti. Ma proprio per
ché la strada non è breve 
bisogna partire subito. Par
tendo dalla nostra realtà, ri
badiamo che in concreto, per 
Bagnoli vogliamo sapere con 
quali mezzi, quali tempi, se
condo quali linee è possibile 
dare allo stabilimento un'at

tività produttiva elevata, mo
derna, competitiva. Non vo
gliamo « toppe », né un'occu
pazione assistita, non ponia
mo una rivendicazione muni
cipalistica ma, proprio per
ché siamo un « punto di cri
si » tra i più acuti della si
derurgia nazionale, abbiamo 
l'ambizione di voler condurre 
una battaglia che è in primo 
luogo di interesse nazionale. 

Per la SME, dalla crisi 
della Unidal vogliamo risali
re per correggere gli errori 
di questi anni e fare final
mente della SME uno stru
mento di sviluppo meridio
nale in direzione dell'agricol
tura e dell'industria alimen
tare. Perciò rivendichiamo: la 
integrazione e la specializza
zione delle aziende a parteci
pazione statale del settore ali
mentare per accrescerne la 

competitività, una struttura di 
ricerca tecnica e scientifica 
collegata all'università, in 
particolare di Portici: rap
porti contrattuali stabili e or
ganici con i produttori agri
coli per indirizzare e qualifi
care l'agricoltura campana e 
meridionale, ridurre i còsti e 
garantire redditi adeguati ai 
coltivatori. 

Cosi, infine, per l'Alfa 
Sud abbiamo rilanciato, an
cora in questi giorni, con la 
mobilitazione di tutte le ener
gie operaie, la sfida produt
tiva. Vogliamo che gli ope
rai dell'Alfa Sud siano oggi, 
come sono stati sempre gli 
operai napoletani e meridio
nali, nel Mezzogioeno e fuori, 
l'emblema della rivendicazio
ne del lavoro produttivo del 
giovani meridionali. 

Avendo posto questi tre 
punti al centro del nostro 
impegno di lotta e di inizia
tiva nel corso di queste set
timane è potuto apparire, a 
talune zone del movimento, 
che avessimo dato minor ri
lievo alle rivendicazioni loro. 
Certo, dobbiamo meglio la
vorare e dare fiato a tutte le 
voci, ma il successo su questi 
tre punti riguarda l'orienta
mento, la politica, le scelte 
del governo. 
T , . i ' i 

QUESTA politica nuova si 
misura qui, in Campania 

e nel Mezzogiorno. Quando di
ciamo ciò dobbiamo aver 
chiara coscienza che tocchia
mo punti decisivi della poli-

- tica delle - classi dominanti 
< nazionali. e - che vincere su 
questo terreno non è affatto 

, facile né indolore. Certo, og
gi, questa battaglia la condu
ciamo da posizioni di forza 
grandi che in questi anni ab
biamo conquistato con dure 

• lotte e sacrifici. 
; L'accordo programmatico 
tra i sei partiti costitu
zionali è espressione del pun
to alto raggiunto dalle forze 
operaie e democratiche. Es
so è anche frutto dell'unità 
del movimento sindacale, del
le sue rivendicazioni e lot
te, e , in particolare, del 
movimento sindacale meri
dionale. . 

f ' , ] 
. W O N POSSIAMO nutrire il 
- ^ lusioni. L'accordo diverrà 
politica di governo soltanto 

- se più forte si farà la pres
sione dei lavoratori, se più 
ampio si farà il fronte di 
lotta, se il Mezzogiorno pe
serà di più nella lotta politi
ca nazionale. Sulla linea che 
ci siamo - dati, a noi sem
bra di poter fare unità con i 
disocupati e con i giovani. 
La rabbiosa corporativiz-
zazione della lotta per l'occu
pazione, che da noi c'è stata, 
non ha sbocchi reali, non ha 

prospettive durature. La sal
datura con la classe operaia 
nella lotta per la riconver
sione dell'economia nazionale 
e lo sviluppo del Mezzogior
no può allargare enormemen
te il fronte di lotta per 1* 
occupazione, renderlo più for
te, più adeguato allo scon
tro di classe che si svolge 
nel paese. 

Il necessario maggiore pe
so del Mezzogiorno nella vi
ta politica del paese nelle 
scelte da fare esige che i di
soccupati e i giovani meri
dionali siano integrati a pieno 
titolo tra le forze motrici del
la lotta per il cambiamento. 
Se diamo questa visione agli 
sviluppi della nostra azione 
possiamo meglio comprende
re, e in positivo, la stessa 
esperienza vissuta e sofferta 
a Napoli in questi anni con 
la lotta dei disoccupati. Com
prendere cioè che essa è sta
ta l'espressione della crisi 
dell'economia del vicolo 
e della rottura di una sto- • 
rica rassegnazione e sogge
zione clientelare, e nel con
tempo il frutto di una prima 
capacità di attrazione della 
classe operaia e del sinda
cato nei confronti del vecchio 

sottoproletariato. 
E possiamo comprendere 

che la coscienza dell'organiz
zazione e della lotta non è 
un fatto spontaneo ma tra
vagliato, il frutto anch'esso di 
una lotta. In questa lotta non 
siamo soli, c'è anche l'av
versario di classe che cerca 
di distorcerne i termini e di 
rovesciare contro di noi que
ste forze. Con ciò esprimia
mo anche la coscienza 
viva in noi di pericoli, di 
processi tutt'ora in corso che 
devono tendere tutte le no
stre migliori capacità. Di qui 
la necessità di una Intelli
genza di massa da suscitare 
e mobilitare contro l'insidiosa 
azione che il padronato con
duce con tutti i mezzi non 
solo di propaganda ma an
che di atti concreti, non so
lo dall'esterno ma anche dal
l'interno. 

1 La realtà è più che mai 
dura e-.il terreno che per 
primo, e in modo spontaneo 
si presenta alla coscienza dei 
lavoratori è quello della di
fesa. Ciò dovrebbe essere ov
vio e stimolare alla dire
zione. Pure ciò non è sempre 
e in tutti. Vi è persino chi 
si illude di «dirigere» nella 
spontaneità difensiva, chi ad
dirittura di testare a cavallo 
della tigre » ma in verità non 
è che la « mosca cocchiera 
della paura ». , . -

Ma anche per noi dirigenti 
sindacali non è facile. Dob
biamo pensare che nella di
fesa non vi è prospettiva. 
non vi è fiducia e. in defi
nitiva. vi è il padrone che 
vuole chiuderci nella sua lo
gica. • 

1 Per tutto questo oggi è fon
damentale la direzione del 
movimento, la direzione uni
taria e unificante di tutte le 
forze del mondo del lavoro 
(del nord e del sud. delle 
zone di sviluppo e delle zone 
inteme di abbandono, degli 
operai, dei lavoratori dei ser
vizi e del pubblico impiego, 
dell'aggricoltura e di questi 
con i disocupati, giovani e 
non giovani, uomini e donne): 
la direzione dei consigli di 
fabbrica e di zona, delle ca
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali. Anche sotto que
sto aspetto la decisione nazio
nale dello sciopero del 15 
novembre è ricca di signi
ficati. 

Giuseppe Vignola 

' Con la elaborazione di un 
documento che nella sua par
te politica ricalca quello del 
luglio scorso, s'è concluso ie
ri lincontro tra i partiti del-

I l'itesa sollecitato dai socia
listi e dai comunisti non tan
to per verificare il puntuale 
rispetto delle scadenze per 
gli Impegni a suo tempo as
sunti quanto per rilanciare 
lo spirito della collaborazio
ne in corso, esaltandone gli 
aspetti più squisitamente po
litici. 

Il documento con 11 quale 
si è chiusa positivamente que
sta fase dei rapporti tra i 
partiti dell'arco costituzio
nale parte da un apprezza
mento sui provvedimenti di 
recente approvati dall'assem
blea: regionalizzazione del
l'Ente di sviluppo in agricol
tura, risoluzione di indirizzi 
in materia urbanistica, pia
no per il preavviamento del 
giovani al lavoro, piano per 
la formazione professionale. 
Per i ritardi nella definizio
ne di altri provved.menti al
trettanto qualificanti, come 
il piano socio-sanitario, si è 
convenuto di recuperarli at
traverso l'impegno a discu
terli nelle sedute già - pro
grammate del consiglio per 
i giorni 10. 11 e 12 novem
bre prossimo. I partiti han
no anche ribadito tutti gli 
impegni assunti con l'accor
do del luglio scorso e han
no convenuto — come si leg
ge nel documento — sulla ne
cessità che « la Regione com
pia un salto di qualità per 
quanto riguarda il suo ruo
lo politico generale, la capa
cità di spesa e di program
mazione, la ricerca di un co
stante rapporto democratico 
con i sindacati, gli enti lo
cali. le popolazioni della 
Campania. 

Nel documento è detto an
cora: 1) Il ruolo politico del
la regione deve esprimersi in
nanzitutto sul terreno del
l'occupazione e dello svilup
po produttivo. Nelle prossi
me sedute del consiglio re
gionale sarà discussa - una 
mozione unitaria sui proble
mi dell'occupazione che Im
pegna la giunta a richiede
re. in sintonia con la volon
tà espressa dal Comune di 
Napoli, un urgente incontro 
con Andreotti e a convocare 
una conferenza regionale sul
l'apparato produttivo. Prima 
dell'incontro con il presiden
te del consiglio dei .ministri. 

» lai giuriti -regionale» fet» Incori-' 
trerà con il comune di Na
poli, i sindacati e le forze 
politiche democratiche. 2) 
Per quanto concerne l'inter
vento straordinario (proget
ti speciali in particolare) la 
Regione dovrà corrispondere 
alle responsabilità che le de
rivano dalla legge « 183 » e 
dagli indirizzi già fissati dal 
consiglio regionale, evitando 
che in - questa materia sia 
l'organo tecnicq Cassa per il 
Mezzogiorno ad assumere po
teri propri della regione. 
Quest'ultima convocherà su
bito la cassa, le province, le 
comunità montane, i sinda-

Domenica Amendola 
a Napoli per 

il 60 della 
Rivoluzione d'Ottobre 

Domenica prossima • no-
vtmfcr*. alla ora 10. n*l ci-
nem* Fiorentini, il compagno 
Giorgio Amendola celebrerà il 
60 . anniversario della rivoluxio-

' ne d'Ottobre. Questa manifa-
' stazione coincide con l'apertu
ra della campagna di testera-
mento e proselitismo p*r il 
prossimo anno e vuole esaere 
quindi anche un momento di 
riflessione sai l'esperienza origi
nale del PCI e sui compiti 
del movimento operaio dei pae
si occidentali per la costruzio
ne del socialismo. 

SETTEGIORNI 
fatti e commenti della domenica 

LA LIBERTA1 

Forse non tutti sanno che a via 
Chiatamone. sede del quotidiano * Il 
Mattino», è ormai ben avviata una 
vera e propria « scuola di libertà *. In 
cattedra è stato chiamato, com'era 
giusto e opportuno, il professor Ora
zio Mazzoni, cresciuto alla scuola di 
Benedetto Croce e nutrito fin dallo 
nascita dalle idee più avanzate del 
liberalismo europeo. 

Di conseguenza il giornale del Ban
co e di Rizzoli è divenuto (forse non ' 
ve ne sarete accorti) un vero e pro
prio tempio dove si celebra con gran-. 
de venerazione il culto della libera 
informazione e del valore sacro della 
notìzia. Si raccontano, anzi, a questo 
proposito, scene terrificanti dt redat
tori mortificati in pubblico (si sus
surra anche frustati} perché scoperti 
dal direttore ad essere reticenti nello 
tcrivere la verità, tutta la verità, nul-
l'altro che la verità, 

£* acceduto, così, recentemente, che 
un ' redattore si è ostinato a voler 
scrìvere della controversa questione 

' fra il professor Tesauro e una sua 
assistente, questione di cui si sono 
riempite negli ultimi mesi le crona
che giudiziarie. Ma fl redattore, a 
quanto pare, t stato troppo timido e 
riservato nel raccontare quello di cui 
già si erano occupate le cronache di 
tanti giornali locali e nazionali. Ed 
ecco che fl Mazzoni, inferocito, ha 
chiamato a malcapitato, sbottando:, 
«Quel Tesauro io voglio •edere In 
galera, in galera — ho detto — tn 
galera». *. 

Il Mazzoni — si sa — ha in odio i 
Gava, i toro amici e tutti i potenti 
del mondo « cosi U giornalista che 

non voleva scrivere contro Tesauro 
è stato immediatamente punito, al
lontanato dalla redazione e chissà 
cos'altro lo aspetta. La libertà, pur 
troppo è cosa nota, va difesa — quan 
d'è necessario — anche con i sistemi 
più dolorosi. 
CHE REPUBBLICA! 

Il discorso sulle libertà è sempre 
e per tutti un ragionamento com
plesso. • 

Naturalmente il Mazzoni è l'asso
luto da questo punto di vista e nes
suno al mondo oseremmo . parago-

• narglL 
Ma, qui e là sulla stampa italiana. 

di tanto in tanto ci par di scorgere 
qualche atteggiamento - « mazzola
no ». che ci colpisce ancora di più 
quando viene da • alcuni - giornali, 
Prendete ad esempio la strana stona 
che ormai si ripete da mesi tra « La 
Repubblica » e i lavoratori dell'Alfa-
sud. Anche qui c'è qualcosa che non 
funziona. 

I lavoratori fanno una conferenza 
stampa? E «La Repubblica* non ci 
va. Se ci va non crede a quanto vie
ne detto; se è costretta a crederci su 
bito corre a intervistare un presiden
te o un direttore generale per fargli 
dire immediatamente fl contrario di 
quanto ha scruto l'altro redattore. 
Quando, invece, parla o soltanto pen
sa U padrone (in questo caso « fl pre
sidente*) U giornale abbandona ogni 
cautela, non intervista i lavoratori, ni 
si informa mi sindacato; abbandona 
— insomma — ogni aria scettica e 
razionale e cade nel più assoluto fi
deismo. 

Sono davvero molto Cortesi in que
sta strana Repubblica l ... 

CONTRO LOGICA 
- Abbiamo letto con piacere, su Lot 

ta Contìnua di venerdì, una riflessio
ne autocritica dell'on. Mimmo Pintc 
in cui si prende atto con realismo 
della reazione provocata a Napoli da
gli incidenti verificatisi l'altro sabato 
dopo la conclusione di un corteo 

« Non possiamo permetterci il lus
so — scrive Finto — in momenti co
si difficili di essere allontanati dai 
quartieri popolari, che la gente ap
plauda la polizia come è successo 
quella sera * insom ma « di aggiunge
re qualche altra cosa che non fa fare 
passi avanti al movimento degli sfrut
tati ». 

Si tratta di ammissioni significati
ve, anche se contorte. Proprio per 
questo vorremmo chiedere a Lotta 
Continua e a Mimmo Finto se non 
trovano contro logica quanto hanno 
scritto, in quello stesso giorno, a pro
posito della manifestazione svoltasi a 
Battipaglia, in cui il tentativo di ag
gredire i sindacalisti e di spezzare 
una delle più combattive e riuscite 

• manifestazioni degli ultimi mesi vie
ne presentato come «una colluttazio
ne abbastanza vivace* da accogliere 
tn tutta soddisfazione. 

£** proprio sicura LC che. anche a 
questo proposito, non è necessaria 
una tardiva, ma robusta autocritica? 
DOMANI OAVA 

Domani sera, alle 1130, al circolo 
della stampa ron, Antonio Gava, pre
senterà il libro dt Luciano Donali 
intitolato « La rabbia dei quartieri ». 
Come dire: il signore si che se ne 
intende* 

Rodi 
.-.w-

• catl per definire il progetto 
speciale per le zone interne 
secondo gli indirizzi usciti 
dal convegno di Ariano Ir-
pino. puntando sull'agricol
tura. sulla zootecnia, sull'ar
tigianato. Inoltre, d'accordo 
con il comune di Napoli, ap
profondirà l'elaborazione del 
progetto per l'area metropoli
tana. E' compito della Re
gione coordinare i • progetti 
speciali e il progetto regio
nale per l'ortofrutta. 3) La 
giunta è impegnata ad ap 
provare la legge sulle proce
dure e sull'organizzazione de
gli uffici, a predisporre lo 
schema - di un bilancio-pro 
gramma valido fino al 1980; 
inoltre entro 30 giorni la 
giunta approverà le diretti
ve dell'ufficio di piano e in-
sedlerà entro la stessa data 
ripsec. 4) Si riconfermano 
gli impegni assunti per la 
conferenza agro - alimentare 
come previsto dagli accordi 
stabiliti tra i responsabili a-
grari del partiti e per la con
ferenza sull'università. 5) Sa
ranno approvati quanto pri
ma i conti consuntivi e con
temporaneamente la giunta 
proporrà un piano straordi
nario per l'occupazione uti
lizzando la grande massa di 
residui passivi. 6) Entro di
cembre il presidente della 
giunta presenterà al consi
glio una proposta di nuovo 
assetto dell'esecutivo per di
partimenti con 1 quali si rap
porteranno le commissioni 
consiliari permanenti e le 
proposte di organizzazione 
della regione così come im
pone la legge 382. 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che « ruo
lo politico e capacità di spe
sa e di programmazione so
no possibili se l'intesa acqui
sterà una crescente produtti
vità democratica, se vivrà di 
una grande tensione politica 
e ideale, secondo lo spirito 
dell'accordo di luglio, se sa
prà aggregare tutte le forze 
sociali e culturali interessa
te alla lotta per la rinascita 
della Campania ». 

ADEMPIMENTI DELLA 
382 — Si è riunita ieri la 
giunta regionale e sotto la 
presidenza di Gaspare Rus
so ha affrontato il problema 
degli adempimenti connessi 
alla i attuazione della legge 
« 382 » che ha trasferito alle 
Regioni tutta la importante 
serie di competenze. In rap
porto alla brevità del tem
po* a disposizione: ril <31- di
cembre prossimo) è stata a-
vanzata la proposta, che la 
giunta tradurrà poi nelle for
me adeguate, di procedere 
alla costituzione di gruppi in
tersettoriali di esperti che 
affiancheranno l'attività del
l'esecutivo ai fini della più 
utile definizione del vari a* 
dempimenti. 

Il presidente Russo ha det
to che « sarà questo un ser
vizio che la Regione offr,e a 
se stessa e alla - comunità. 
nel convincimento che gli 
spazi che l'attuazione della 
« 382 » apre per l'intervento 
della regione devono • essere 
riempiti anche attraverso la 
iniziativa di forze organizza
te qualificate si da consenti
re alle forze politiche la pos
sibilità di giungere a una 
sintesi capace di soddisfare 
gli interessi generali della co
munità regionale ». -

La giunta, inoltre, ha pro
posto all'approvazione della 
IV commissione permanente 
del consiglio le relazione del-, 
l'assessore ai trasporti. Ma
rio Del Vecchio, sulle «os
servazioni e proposte in or
dine alla formazione del pia
no poliennale delle ferrovie 
dello Stato ». ET stata anche 
disposta, su relazione dell'as
sessore agli enti locali. Car
melo Conte, la concessione a 
favore del Comune di Napoli 
di 300 milioni, pari alla metà 
dell'importo - necessario per 
la ristrutturazione della pi
scina Scandone. 

Sempre a favore del comu
ne di Napoli è stato conces
so un contributo annuo del 
2 per cento per la copertura 
degli interessi sugli importi 
del mutuo contratto per com
pletare la somma destinata 
alla piscina Scandone. 

LAVORATORI UNIDAL — 
Presso la sede del gruppo 
regionale della DC si è svol
to un incontro tra il sottose
gretario al bilancio e alla 
programmazione Enzo Scot
ti. il capogruppo Ugo Grip
po e una delegazione dei la
voratori della Unidal (ex 
Motta). L'on. Scotti ha as
sicurato i lavoratori che nel 
recente incontro ' svoltosi a 
Roma sulla delicata questio
ne si è superato lo scoglio 
dell'esercizio provvisorio per
mettendo il pagamento dei 
salari e l'acquisto delle ma
terie prime. Nel suo inter
vento Grippo ha sostenuto 
che il problema troverà so
luzione solo nel quadro di 
una programmazione a me
dio termine che preveda la 
ristrutturazione di tutto il 
settore agro-alimentare con 
un impegno preciso delle 
partecipazioni statali che 
hanno una massiccia presen
za nella nostra regione. 

s. g. 

• CONCORSI 
ALL'OSPEDALE 
PELLEGRINI 

L'ospedale dei Pellegrini ha 
bandito i seguenti concorsi: 
un posto di segretario gene
rale; due posti di assistente 
cardiologico; un posto di pri
mario di chirurgia generale; 
un posto di assistente di ra
diologia; un posto di assisten
te di chirurgia maxillo-fsc-
ciale e stomatologia; due po
sti di aggiunto (carriera di 
concetto di livello §.); un po
sto di tecnico di centro tra
sfusionale; 2 applicati datti-
lografL 

« 

Lo chièdono gli abitanti del rione S. Alfonso dei Liguori 

Vogliamo la ristrutturazione 
non una pennellata sui muri» 

E* una delle realtà più « dimenticate » di Napoli - Come si organizza la lotta 
Domenica prossima reiezione del comitato - Rapporti del consiglio di quartiere 

* A due passi dalla tangen
ziale di corso Malta c'è uno 
dei rioni più « dimenticati » 
di Napoli, il rione S. Alfonso 
dei Liguori. Due simboli, 
uno vicino all'altro, eppure 
cosi diametralmente opposti. 
Da una parte il segno del 
progresso: dall'altra — chiu
so in un recinto — 11 se
gno tangibile dell'abbandono 
e della miseria. Non è una 
contraddizione: sono le due 
facce di una stessa meda
glia. le conseguenze Inevi
tabili di un vecchio modo di 
governare, di appagare i bi
sogni essenziali di chi « non 
conta ». , 

Anche qui, oggi, si lotta 
per la ristrutturazione. E' 
da 22 anni, da quando è sta
to costruito, che nel rione 
non mette piede — se non 
per riscuotere il fitto — un 
rappresentante dell'lACP. 
Mal un Intervento, mal un 
lavoro di manutenzione. In
tanto tutto e andato alla 
malora. La sopportazione de
gli abitanti è durata decen
ni, non hanno mai prote
stato, hanno sempre credu
to in questa o quella pro
messa, ma ora sono arrivati 
ad un punto limite. Inten
diamoci: il malcontento c'è 
sempre stato, ma solo ora 
si sta tentando di mettere 
su un movimento di lotta, 
di darsi le strutture orga
nizzative, di mettere sulla 
carta gli obiettivi da rag
giungere. SI parte in ritar
do, dunque, e proprio per 
questo si cerca di fare in 
fretta: le riunioni degli in
quilini si tengono ad un rit
mo di circa una al giorno, 
per domenica prossima è pre
vista l'elezione del nuovo co
mitato. Mancano ancora < i 
dati di un centimento fat
to dagli stessi abitanti. In 
tutte i 336 appartamenti ci 
saranno diverse migliaia di 
persone, certamente più di 
quante dovrebbero esserci. 
L'entusiasmo, lo slancio, non 
mancano. Sono moltiplicati. 
del resto, dalle insostenibili 
condizioni di vita. 

In questo rione manca di 
tutto, un colpo d'occhio è 
più che sufficiente: niente 
negozi, niente servizi, solo 

Un immagine eloquente di come vivono i ragazzi di S. Alfonso 
dei Liguori 

appartamenti fatiscenti e 
tanti bambini per strada per
ché — ovviamente — uno spa
zio per loro non è stato mai 
concepito. Si arrangiano a 
giocare come possono. Qual
che anno fa uno di loro — 
aveva 2 anni — cadde da 
una scala e si salvò per mi
racolo. Tutti, del resto, si 
arrangiano a vivere, chi im

provvisando un negozio di 
alimentari nel primo « buco » 
disponibile, chi occupando un 
cantinato in mancanza di 
meglio. 

Questa prima impressione 
è subito confermata dalla te
stimonianza diretta di alcu
ne donne. I loro discorsi so
no una lunga denuncia. Par
lano di topi, di sporcizia, di 

muri pericolanti e del pom
pieri che non intervengono, 
di eccedenza dell'acqua che 
pagono comunque, anche se 
non la fanno, della scuola 
disponibile a pochi passi ma 
occupata da circa 30 fami
glie. Sono i discorsi di Maria 
Vicedomini, madre di 10 fi 
gli con un appartamento di 
due stanze; di E.stcnna De 
Angelis, madre di .sette fi 
gli anche lei in una casa di 
due stanze: di Carmela Mon
tagna madre di tre figli e con 
otto nipoti sempre in due 
stanze. Sono discorsi che si 
tanno nel corso di una as 
oemhlea che si tiene in uno 
scantinato messo a nuovo 
(è la K casa-> di una giova
ne coppia di sposi). E" pre
sente anche il compagno Mu 
sUirdl, componente del con 
sibilo di quartiere. 

E' il primo contatto con 
il consiglio di quartiere, un 
nrimo passo a cui dovran
no seguire molti altri, r* 
corso della riunione si in 
comincia a lar chiarezza su
gli obiettai della lotta. Ma 
prima di tutto si aggiorna
no i presenti. Con una rr 
cente legge, ottenuta grazie 
ad una lotta costante, sono 
stati stanziati alcuni milio 
ni che l'IACP dovrà gestire. 
Per il rione San Alfonso dai 
Liguori sono 168. così divi
si: 101 per la ristrutturazlo 
ne ambientale e il resto per 
la impermeabilizzazione. Co 
me utilizzarli? Le idee sono 
chiare, si vede subito che 
di questo si è già discusso 
a lungo nei giorni prereden
ti. « Lo diciamo chiaramen
te — dicono quasi in coro — 
non sappiamo che farcene 
delle solite quattro pennel
late di intonaco sui muri. 
Non abbiamo nessuna inten
zione di farsi prender In 
giro ». Esperienze passate, co
me si vede, hanno lasciato 
il segno. Non a caso si In
siste anche su un altro pun
to: «Vogliamo la ristruttu
razione, e prima ancora vo
gliamo conoscere i piani >*. Si 
chiede, in sostanza, 11 con
trollo sulla utilizzazione dei 
milioni. 

Marco Demarco 

Misteriosa scomparsa del finanziamento nel bilancio dei Trasporti 

Oscure manovre per l'Alif ana 
Dura denuncia del liquidatore, prof. Di Sabato - Sono 36 miliardi stanziati 
per legge da spendere immediatamente - L'impegno dei parlamentari del PCI 

La voce «finanziamento A 
lifana » è scomparsa dal bi
lancio di previsione del mini
stero dei trasporti che è in 
discussione al Senato. Il li
quidatore delle tranvie pro
vinciali. prof. Franco Di Sa-
b?to. ieri mattina ha denun
ciato il grave episodio di una 
conferenza stampa cui sono 
intervenuti il direttore gene
rale dell'azienda, ing. Franco
pane, l'on. Petrella del PCI, 
i sindacalisti degli autoferro
tranvieri. Il ' finanziamento 
per la ristrutturazione della 
ferrovia era stato deciso con 
la legge 68 del marzo *76. 
Ma adesso, nelle poste del 
bilancio dei trasporti, ci sono 
soltanto i 40 miliardi stan
ziati con l'altra legge del 16 
ottobre *75 per le ferrovie 

nord di Milano, la Vesuvia
na. la Cumana e la Circum-
flegrea. 

Sono scomparsi i cinque mi
liardi per il '76 e gli otto per 
il '77 che .costituivano i primi 
due « ratei ». mentre non si 
hanno notizie sull'esame del 
progetto esecutivo, lo «stral
cio* che consente l'immedi?»-
ta utilizzazione dei fondi stan
ziati. Una volta tanto infatti 
non c'era stato il «normale» 
lunghissimo iter: il 31 dicem
bre il progetto stralcio veni
va inviato alla Regione e ?J 
Comune, in tempo per ottem
perare alle tassative prescri
zioni di legge e per utilizzare 
i 5 miliardi già stanziati per 
il 1976. L'azienda Tpn, inol
tre. autonomamente e per 
sveltire l'iter, provvide ed in

viare il progetto stralcio al 
ministero, e da qui comin
ciarono a venire « segnali » 
sospetti di una volontà poli
tica assai negativa. Prima 1" 
invio del progetto, per l'i
struttoria. ad un ufficio (cen
tro prove r.utoveicoli ) che non 
c'entra affatto: poi una ri
chiesta di conoscere «i pote
ri » del liquidatore; quindi 
una richiesta relativa all'Iva 
e agli oneri fiscali; poi un 
silenzio che viene denunciato 
sia in una. interrogazione dei 
parlamentari comunisti a fine 
settembre, sia in una lettera 
del liquidatore al presidente 
della commissione trasporti 
on. Libertini. Ugualmente 
grave sarebbe comunque se 
i miliardi per l'Alifana fosse
ro « compresi > in altre voci 

Catturata dalla Finanza al largo di Capri 

Oltre 4000 casse di «bionde» 
su una nave contrabbandiera 

Batteva bandiera cipriota - I sei uomini di equipaggio 
sono tutti greci - Ha tentato di sfuggire alle vedette 

Una nave cipriota, la e Star 1. > è stata 
sequestrata ieri mattina dalla guardia di 
finanza a 10 miglia a largo dell'isola di 
Capri. L'operazione, diretta dal maggiore 
Rossi del centro operativo delle « Fiamme 
gialle >. ha avuto inizio quando le motove
dette V. 16-17 e V. 16-30. hanno intercet
tato un motoscafo blu con quattro persone 
a bordo che trasportavano ben 120 casse di 
e bionde ». • - . , • -

Si aveva, in quel momento la prova che 
al largo c'era un e papà >. cioè una moto
nave che stava scaricando sigarette di con
trabbando e si aveva anche la possibilità di 
intervenire al di fuor» delle acque territo
riali. Comò noto, infatti, secondo recenti 
convenzioni, qualora si abbia la prova che 
tra una nave posta al di fuori del limite 
delle acque territoriali e la costa si stia 
svolgendo un traffico illecito è data la pos
sibilità alle forze che controllano le fron
tiere dì intervenire. 

Proprio in virtù di questa disposizione 
— quindi — le due motovedette partivano 
all'inseguimento della motonave cipriota, che 
appena ha avvistato i due mezzi della fi
nanza. forzando al massimo le macchine, 
ha cercato di sfuggire alla cattura. Per al
cune decine di minuti i due scafi della fi
nanza sono stati tenuti in scacco, tanto che 
veniva anche chiesto un rinforzo alle unità 
di stanza nel porto dì Salerno. Ad un trat
to. però i motori della nave non hanno ret
to allo sforzo e con un grosso schianto hanno 
cessato di funzionare. E' stato, a questo pun
to. un gioco da ragazzi per i finanzieri cat
turare la nave e gli uomini di equipaggio, sci . 
in tutto, tutti di nazionalità greca. Nelle stive 

J della nave cipriota sono state trovate ben 
| 4000 casse di « bionde ». per un valore di cir

ca un miliardo di lire. 
Mentre era ancora in cor.so rinscguimen 

lo della nave cipriota, venivano tratti in ar
resto i quattro membri dell'equipaggio del 
motoscafo blu. Antonio Puccinelli di 27 anni 
abitante in via Vespucci 129. Raffaele Farfal 
la di Torre Annunziata dove abita a via Gra 
zia 3. Giovanni Guerra di vent'anni. anche. 
questi residente a Torre Annunziata in via 
Garofano. 23 e Carmine Cuccinelli di 26 an 
ni che risiede al rione Nuova Villa nell'edi
ficio numero 4. 

Dopo l'arrivo della na\e nel porto si co
mincerà a inventariare il carico per accer
tare il valore preciso del tabacco lavorato 
estero sequestrato. 

Con questa nuova cattura il contrabbando 
a Napoli ha ricevuto un ulteriore diiro colpo. 
t Marsigliesi > e « Palermitani » che ormai 
controllano il traffico di « bionde » (a cui si 
accompagnano sempre più spesso spaccio di 
stupefacenti ed altri e giri » illegali) hanno 
perso, ad opera dei carabinieri, solo l'altro 
giorno sette e organizzatori ». arrestati in un 
appartamento di via Bologna al Vasto. In 
quella occasione si era avuta la netta sensa 
zione che al largo stazionasse una nave che 
doveva scaricare sui motoscafi blu le casse. 
Infatti in un piccolo contenitore furono ritro
vate 52 banconote da mille lire, che aveva i 
numeri di serie contrassegnati. Le banconote 
altro non erano che i buoni che gli equipag
gi di motoscafi dovevano consegnare al capi
tano delle navi per ottenere (e senza la ban
conota non si ha diritto al carico) le casse 
di < bionde *. 

di finanziamento: c'è II ri
schio infatti, secondo il liqui
datore. che possano venire 
dirottati con quache scusa. 

Il prof. Franco Di Sabato e 
l'ing. Pane hanno precisato 
ieri che se il ministro dei 
trasporti convocasse subito l' 
apposita commisisone ed esa
minasse il progetto, i lavori 
possono iniziare entro 4 mesi. 
occupando non meno di miUe 
persone, e permettendo di 
re?.lizzare In 4 anni una linea 
ferroviaria di enorme impor
tanza. Il tracciato parte in
fatti in galleria da piazza 
Garibaldi per proseguire - al 
tondo di PoggiorepJe, quindi 
all'aeroporto, al rione Kenne
dy al corso Secondigliano. 
al centro della «167». Dopo 
10 km. in galleria la ferrovia. 
uscirà allo scoperto per rag-
giunzere le stazioni di Melito 
Mugnano. Giugliano, vi?. Ap-
pia." Ip/XKlrcmo di Aversa. 
due successive stazio:1.! in A 
versa (passando sotto l'abita
to in galleria» e infine Te\e 
rola. Fino a S Maria C?<iua 
Vc-tere infine si utilizzerebbe 
parte del tracciato esistente. 
collezando la stazione con 
quella delle FS. Palerebbe 
un treno ogni 6 minuti fino 
a Giugliano, uno ogni 15 fino 
ad Aversa. uno o?ni 30 fino 
?. Santa Maria C.V., traspor
tando ben 140 mila passegge
ri al giorno su 32 km. di per
corso. 

Mentre si approntava quo-
sto progetto, non è stato tra
scurato il cosiddetto a tronco 
alto», quello fino a Piedi-
monte Matese. dove sono già 
in fase avanz?4a i lavori — 
finanziati dal Comune di Na
poli con cento milioni al 
mese — per riattivare l'inte
ra linea nei punti danneggiati 
dalle frane. 

Ci sono dunque forze — h* 
concluso Di Sabato — che non 
vogliono far gestire a! futuro 
consorzio Tpn i 63 miliardi 
per -una-ferrovia essenziale 
nella e- Imprni «rione'.* aiutarla 
del servizio, che è 'patrimo
nio anche occupazionale dell* 
azienda. Il compagno on. Pe
trella ha rincarato la do
se, sottolineando come in 9«-
no al governo c'è chi vuo> 
proseguire nel giochetto or
mai scoperto di lamentare 
che a Napoli non si fanno pro
getti per spendere i soldi, e 
di togliere poi 1 finanziamen
ti quando i progetti — come 
nel caso dell'Anfana — ci so
no e i lavori potrebbero inizia
re subito. I parlamentari co
munisti interverranno subito 
e con la massima energia DST 
chi?rire l'errore, se solo di 
ciò si tratta, e per prendere 
le misure adeguate. 

Ieri sera infine l'ammini
strazione comunale in un suo 
comunicato ha dichiarato che 
non saranno ' mai accettati 
tagli a finanziamenti già con
cessi al Comune o ad aziende 
di e?.!>ressiono comunale; che 
sono stati già chiesti chiari
menti e prese Iniziative per 
garentire la validità e la uti
lizzazione dello stanzlMMnto. 


